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TORONTO – In occasione del Ve-
nerdì Santo, molte comunità italia-
ne rivivono antichissime tradizio-
ni in cui si fondono folclore e litur-
gia: viae crucis, rappresentazioni e 
rievocazioni sacre, processioni de-
vozionali, lamentationes e marce fu-
nebri si ripetono immutate da seco-
li, coinvolgendo comunità e attiran-
do turisti da tutto il mondo. 

Per far rivivere questo comples-
so fenomeno religioso al suo pub-
blico torontino, venerdì 30 marzo 
(Heliconian Hall, 8 pm) la Vesuvius 
Ensemble proporrà il concerto “In 
Deum”. Attraverso la musica sacra 
tradizionale del sud Italia, Francesco 
Pellegrino (tenore), Marco Cera (o-
boe/chitarra) e Lucas Harris (liuto) 
esploreranno con il pubblico i mi-
steri della vita e della morte. L’uso di 
strumenti popolari come la chitarra 
battente, la ciaramella e il colascio-
ne, insieme a quelli tipici del Rina-
scimento e del Barocco come chitar-
rone, chitarre, liuto contribuiranno a 
creare un’atmosfera musicale unica, 
imperdibile.

Quella dell’ensemble non è sem-
plicemente un’operazione antiqua-
ria: scopo principale dei loro con-
certi è contribuire alla conservazio-
ne e alla trasmissione dell’enorme 
patrimonio culturale costituito dalle 
tradizioni popolari tipiche dell’Ita-
lia meridionale e, in particolare, del 
territorio napoletano. A questo fi-
ne, propongono musiche di tradizio-

ne contadina, tramandate attraverso 
i secoli oralmente e per iscritto, non-
ché brani di compositori professio-
nisti del Rinascimento e del Baroc-
co che imitavano forme della musica 
popolare o utilizzavano testi nei dia-
letti locali. I concerti della Vesuvius 
Ensemble cercano di tracciare un ri-
tratto musicale di Napoli e dintorni 
nel corso del Rinascimento e del Ba-
rocco, mostrando come aspetti fon-
damentali della vita e della storia 
della città – dall’influenza degli Ara-
bi e degli Spagnoli alle particolari fe-
stività religiose e secolari, dal ruolo 
dei conservatori a difficoltà legate a 
pestilenze e all’eruzione del Vesuvio 
nel 1631 – siano presenti anche nella 
sua anima culturale.

Venerdì 30 marzo 2018, 8 pm; He-
liconian Hall (35 Hazelton Avenue): 
ingresso a pagamento. L’evento è or-
ganizzato in collaborazione con l’I-
stituto Italiano di Cultura.
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Un seminario su Autorship e Readership in Dante
Francesca Facchi

TORONTO – L’Università di To-
ronto è da diversi anni un polo di 
riferimento internazionale per gli 
studi danteschi. Ne è dimostra-
zione l’“International Seminar on 
Critical Approaches to Dante” (I-
SCAD), organizzato quest’anno 
da Elisa Brilli, Luca Fiorentini e 
William Robins dell’Università di 
Toronto, e Justin Steinberg, Uni-
versità di Chicago. Arrivato ormai 
alla terza edizione, mercoledì 28 
marzo ISCAD esplorerà le catego-
rie apparentemente speculari di 
“Autorship” e ”Readership” – ‘au-
torialità’ e ‘lettori’ – nelle ricerche 
su Dante in particolare e di me-
dievistica in generale. 

Per l’occasione, saranno pre-
senti due keynote speaker d’ecce-
zione, il Goggio Visiting Profes-
sor presso l’Università di Toron-
to Johannes Bartuschat (Universi-
ty of Zurich) e il professor Albert 
Russel Ascoli (Berkeley, Universi-
ty of California). 

La conferenza “On Medieval 
Authors and Authorship before 
Dante” di Bartuschat sarà seguita 
da una tavola rotonda sull’“Autor-
ship”, e quella su “Dante lector” di 
Ascoli da una su “Readership”, a-
nimate da studiosi venuti per l’oc-
casione da Stati Uniti, Canada ed 
Europa. 

Uno degli obiettivi principali di 
ISCAD è o¦rire a ricercatori pro-
venienti da diverse aree di ricerca 
uno spazio di discussione interdi-
sciplinare sulle categorie critiche 
elaborate per comprendere il po-
eta fiorentino e la sua produzione.

 È questa una necessità per 
un’opera come quella dantesca, 
oggetto di secoli di letture, com-
mentari, discussioni critiche, stu-
di e strumenti ermeneutici spesso 
‘importati’ – o ‘esportati’ – da al-
tre discipline. 

La Commedia in particolare è 
diventata il campo principe do-
ve testare nuove teorie interpre-
tative, nonché lo spazio condivi-
so dove diverse tradizioni critiche 
si incontrano e interagiscono l’u-
na con l’altra. 

Tale immensa varietà di letture 
può assumere le fattezze della ce-
leberrima ‘selva oscura’, almeno 
per il lettore che prende in mano 
l’opera con il ‘semplice’ intento di 
leggerla. 

Nell’ambito di ISCAD, studio-
si da tutto il mondo si incontrano 
per cercare di fare ‘il punto del-
la situazione’, o¦rendo delle li-
nee-guida per meglio comprende-
re alcune categorie essenziali – e 
particolarmente complesse – del-
la critica dantesca: nel 2015-2016 
la prima edizione ha a¦ronta-
to “Struttura/Poesia” e “Figura”, 

mentre l’anno successivo è stata 
la volta di “Allegoria” e “Contra-
passo”, per arrivare, come detto, 
a “Readership” e “Authorship” di 
quest’ultima edizione.

ISCAD è stato creato nel 2015 
dalla professoressa Elisa Brilli del 
Department of Italian Studies (U 
of T) grazie al generoso contri-
buto del Social Sciences and Hu-
manities Research Council (S-
SHRC) of Canada, dell’Istituto I-
taliano di Cultura di Toronto, l’E-
milio Goggio Chair in Italian Stu-
dies (U of T), il Center for Com-
parative Literature (U of T), il 
Center for Medieval Studies (U 
of T), il Department of Language 
Studies (UTM), la Faculty of Arts 
and Science (U of T), il Pontifical 
Institute for Mediaeval Studies e 
St. Michael’s College nell’Univer-
sity of Toronto. 

L’eccellenza di questo proget-
to scientifico è stata riconosciuta 
da diversi enti, tra cui ricordiamo 
la Dante Society of America, che 
approva uªcialmente ISCAD dal 
2016-2017, e il Connection Grant 
ricevuto da SSHRC.

Mercoledì 28 marzo 2018, 9 am – 
6 pm; Università di Toronto, Fa-

ther Madden Hall (100 St. Joseph 
Street): ingresso libero.

L’EVENTO

Dal Rinascimento italiano a Toronto: 
Tassoni incanta con il suo giardino d’inverno
Sebastiano Bazzichetto

TORONTO – Le proposte salien-
ti delle settimane della moda in-
ternazionali impazzano sul web 
e sulle riviste patinate, si propa-
gano nella rete tra selfie e scatti 
accattivanti diffondendo il verbo 
del punto e del bottone, del con-
trappunto e del velluto, del lam-
passo e del raso. Ma tra sete, taf-
fetà e organze, per chi vive in cli-
mi ben più rigidi delle assola-
te passerelle europee l’inverno 
può essere inclemente, non sem-
pre breve e si abbisogna di un più 
sostanzioso guardaroba alla An-
na Karenina in cui abbondino zi-
marre bordate di pelliccia, mani-
cotti, colbacchi, stivali e tabarri. 

Le belle giornate soleggiate, gli 
aprichi pomeriggi estivi e i giar-
dini in fiore paiono un ricordo 
che si stempera lontano.

Ma proprio il giardino e, in 
particolar modo, la sua versio-
ne più eclettica e per certi ver-
si esotica del giardino d’inverno 
può giungere in aiuto per evoca-
re una momentanea primavera 
tra neve e gelo.

Vero e proprio lusso, sin dal 
Rinascimento, nelle ville di cam-
pagna e tra le rutilanti stanze di 
aviti palazzi, i giardini d’inverno 
hanno rappresentato il tentativo 
più alto da parte dell’uomo di ri-
produrre una flora lussureggian-
te, lì dove la Natura sembrava av-

versa alle tentazioni fruttifere di 
edenica memoria. Storicamente 
tipico annesso della villa, il giar-
dino d’inverno assume i nomi più 
vari di serra, orangerie, limonaia 
o cedraia; famose quelle di Ver-
sailles, del giardino di Boboli, di 
Schönbrunn.

Due settimane fa, scortati dal-
la sua bianca, totemica civetta, 
Joseph Tassoni ha aperto le por-
te al pubblico torontino del suo 
“winter garden”, un luogo incan-
tato dove la neve cade soffice co-
me piume e zucchero filato. Il ta-
lento della moda italo-canade-
se, intervistato proprio su que-
ste pagine lo scorso ottobre, ha 
debuttato a marzo 2017 con u-
na collezione dedicata ai 150 an-
ni dell’Unità del Canada che ha 
fatto impazzire il pubblico con il 
suo imperante colore rosso. 

In occasione della Toronto 
Women Fashion Week 2018, Tas-

soni ha proposto cappotti e par-
ka in cui la ricerca dei tessuti si 
combina con un senso sapiente 
dell’artigianalità. 

Grande sorpresa è stata l’appa-
rizione di cinque regine avvolte 
in svolazzanti kimono dai colori 
sgargianti – preludio delle gioie 
primaverili –, con ai piedi stiva-
letti glitterati che ammiccano a-
gli anni ’60, un decennio di pro-
teste e di moda sempre attuale, 
divenuto oramai un grande clas-
sico. 

Facendo sfilare donne grintose 
e gentiluomini dai cappotti ricer-
cati, Joseph Tassoni ha dato vita 
a qualcosa che ha dell’incredibi-
le: ha saputo offrire al suo pub-
blico una tavolozza di colori cal-
di e una scelta di morbidi tessu-
ti, riuscendo a farci (quasi) rim-
piangere il fatto che questo in-
verno pare essere veramente a-
gli sgoccioli.

LO SPETTACOLO

Concerto di musica sacra 
della Vesuvius Ensemble
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Il premier Renzi sfidasindacati e minoranza:la scissione non serveIl presidente del Consiglio: il Jobs Act non cambia. A pag. 6

TORONTO - Dean Del Mastro è stato riconosciuto colpevole di aver superato i limiti massimi di spesa per la campagna elettorale del 2008. In tutto, il parlamentare eletto nelle fila del Partito Conser-vatore è stato trovato colpevole di tre capi di imputazione, ciascuno dei quali prevede un’ammenda di 2mila dollari e un massimo di un anno di carcere. Del Mastro ri-schia di perdere il suo seggio.

La Corte condanna Dean Del MastroOntario Court convicts MP Dean Del Mastro. A sentencing hearing schedule for November 21
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OTTAWA - Sulla scia dell’Austra-lia, anche il Canada vara misure drastiche per evitare la diffusione dell’ebola sul proprio territorio. Ottawa ha deciso di sospendere il rilascio dei visti ai cittadini dei Paesi dell’Africa occidentale col-piti dal virus e alle persone che vi hanno soggiornato negli ultimi 3 mesi. Dopo l’Australia, il Canada è il secondo Paese occidentale a decidere di chiudere le frontiere.

L'EPIDEMIA

Ebola, niente
visto a persone
dei Paesi colpiti
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Per un preventivo gratuito senza obblighi, chiamate Anna Zangari-Talarico al 905-265-2711 o il numero gratuito 
1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare quegli sconti di cui non conoscevo nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare in italiano e sia più facile per me capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata e amichevole che comprenda me e le mie esigenze.” - Dante R.
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PAKISTAN

Kamikaze fa 
strage al confine
con l’India TORONTO - Continua la nostra inchiesta sull’immigrazione. Il go-verno federale colpisce duramen-te le aziende e le compagnia della GTHA anche per quanto riguarda la distribuzione degli Lmo alle singole categorie che ne fanno ri-chiesta, costringendo gli impren-ditori a rivolgersi al mercato nero del lavoro o ad andare in Corte per far valere i loro diritti.

IMMIGRAZIONE

“Immigrati di più alto calibro”The GTHA received a startling 0.35% of the LMOs available to Ontario 
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IL PROCESSO

Cucchi, al vaglio
nuove indagini
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Impresa del Palermo a MilanoSampdoria terza dopo il 3-1 alla Fiorentina, il Genoa sbanca Udine e sale al quarto posto
 f NELLO SPORT

La gioia dei giocatori del Palermo dopo la prima delle due reti che hanno permesso ai siciliani di battere il Milan a San Siro

call 416.782.9222

- Jef I. Richards
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